
Picus pubblica lavori originali in lingua italiana in extenso e brevi note di carattere scientifico, su 

argomenti che coprono l’intero campo dell’ornitologia, con preferenza per lavori su ecologia, biologia, 
distribuzione e conservazione dell’avifauna italiana.  
 
I manoscritti sottoposti alla Redazione sono presi in considerazione nella certezza che essi non siano 
stati contemporaneamente sottoposti ad altre riviste. Gli Autori si assumono ogni responsabilità per 
quanto scritto nel lavoro. Essi devono pervenire già redatti in forma definitiva secondo quanto previsto 
dalle presenti Norme, in caso contrario saranno respinti d’ufficio. 
 
I lavori dovranno essere inviati alla redazione mediante posta elettronica, come file allegato, all’indirizzo 
e-mail: redazione.picus@libero.it. 
 
I lavori ricevuti vengono valutati da referees e, in conseguenza dei loro suggerimenti, a insindacabile 
giudizio della Redazione possono essere accettati, rinviati agli autori con proposte di modifiche e/o 
integrazioni, oppure respinti. 
 
I testi devono pervenire alla Redazione  in formato elettronico, scritti con programma MS-Word® o, in 
alternativa, con altri programmi compatibili con l’ambiente MS-Windows®. Il file non deve contenere 
nessun tipo di impaginazione e formattazione. I nomi scientifici devono essere scritti dopo il nome 
comune in corsivo e senza parentesi, es.: Upupa Upupa epops.  
 
Nella bibliografia non vanno inserite opere di contenuto generale con scarsa attinenza al testo. Tutti i 
lavori presenti in bibliografia devono essere citati nel testo tra parentesi, con il cognome dell’autore e 
l’anno di pubblicazione separati da una virgola. Se vengono citati più lavori, gli stessi devono essere 
separati da “ ; ” e.g. (Suter, 1992; Foschi & Foschi, 2019). Se il numero degli autori è superiore a 2 viene 
citato solo il cognome del primo autore, seguito da “et al.” .  
 
Per la sistematica è preferibile utilizzare le più recenti checklist pubblicate, ad oggi: Brichetti P. & 
Fracasso G., 2015 - Check-list degli uccelli italiani aggiornata al 2014. Rivista Italiana di Ornitologia - 
Research in Ornithology, 85 (1): 31-50 
 
Il testo dei lavori deve essere per quanto possibile conciso, chiaro e strutturato come segue: titolo; 
nome, cognome, indirizzo ed eventuale affiliazione dell’Autore (possibilmente con indirizzo di posta 
elettronica); key words; abstract e riassunto; introduzione; materiali e metodi; risultati; discussione; 
ringraziamenti; bibliografia. 
 L’abstract e il riassunto (indicativamente con un massimo di 200 parole ciascuno), devono 
riportare (rispettivamente in inglese ed in italiano) i metodi utilizzati e i principali risultati ottenuti.  
 L’introduzione deve presentare lo stato delle conoscenze sull’argomento affrontato, con le 
opportune citazioni bibliografiche, le motivazioni e le finalità del lavoro. 
 I materiali e metodi devono descrivere gli strumenti e i metodi utilizzati per la raccolta e l’analisi 
dei dati; in questo capitolo può essere aggiunto il paragrafo sull’area di studio nell’eventualità fosse 
necessario illustrarla. 
 I risultati riportano esclusivamente i dati inediti ottenuti dagli autori. 
 La discussione valuta i risultati ottenuti, confrontandoli con gli altri studi pertinenti, e li 
commenta. 
 Nei ringraziamenti si menzionano le persone e/o gli enti che hanno contribuito alla 
realizzazione del lavoro. 
 
Nella compilazione della bibliografia, i nomi degli autori vanno citati in MAIUSCOLETTO e in ordine 
alfabetico secondo il seguente formato: 
 



FOSCHI U.F. & FOSCHI P., 2019 - Nidificazione di Stiaccino Saxicola rubetra nella Sardegna 
settentrionale. Picus, 45: 22.  
THIBAULT J.C. & BONACCORSI G., 1999 - The birds of Corsica. BOU Cheklist No. 17, Tring. 
SUTER W., 1992 - Cormorano Phalacrocorax carbo. In Lardelli R. (red.), Atlante degli  uccelli del Ticino in 
inverno. Ficedula, Gravesano, 297 pagg. 
 
Il nome delle Riviste deve essere abbreviato secondo le norme scientifiche previste dalle Riviste 
medesime; nel dubbio scrivere il titolo per esteso. 
 
Dati inediti degli stessi Autori, se posti al di fuori del quadro esaminato, vanno indicati nel testo come 
“oss. pers.”; se riferiti da Autori diversi vanno indicati con iniziale del nome e il cognome per esteso  
dell’autore seguito da “com. pers.”. In caso di citazioni di dati diffusi attraverso portali o mailing list sono 
da riportare sia il nome dell’osservatore sia la sua origine, es.: “(G. Leoni/Ornitho.it), (G. Leoni, lista 
mo_bw)”.  
 
Il testo delle brevi note non deve essere suddiviso in capitoli e superare le 1200 parole circa (inclusi 
abstract e bibliografia) e deve essere così strutturato: titolo; nome, cognome, indirizzo ed eventuale 
affiliazione dell’Autore (possibilmente con indirizzo di posta elettronica); key words; abstract; testo; 
ringraziamenti; bibliografia. Titolo, nome, cognome, indirizzo ed eventuale affiliazione, nonché 
l’indirizzo di posta elettronica, non rientrano nel conteggio delle 1200 parole. 
 
Cartine, tabelle e grafici devono essere inviati come file separati dal testo. Tabelle e grafici devono 
venire trasmessi in un file Excel; è opportuno che gli stessi siano su sfondo bianco. Le figure e le tabelle 
vanno indicate nel testo come: Fig. 1, Tab. 1, ecc. Le legende di fotografie, figure e tabelle vanno inviate 
come file di testo separato, in italiano e in inglese. 
Gli stessi (unitamente a fotografie, disegni e cartine) devono sempre accompagnare il testo in tutti i 
passaggi ritenuti necessari dalla Redazione: eventuali allegati mancanti inficiano il contributo stesso 
rendendolo non più pubblicabile.  
 La didascalia delle tabelle deve riassumere il contenuto delle colonne della tabella stessa. 
 
Le fotografie, i disegni e le cartine devono essere direttamente attinenti al testo, esplicative dell'area di 
studio, non divulgative e di buona qualità. Le foto in formato digitale devono pervenire nei formati JPG 
o TIF a risoluzione minima di 300 dpi (10x15 cm). 
 
Prima della pubblicazione vengono inviate agli Autori le bozze per il definitivo benestare; queste 
servono esclusivamente per correggere eventuali errori tipografici e non per modificarne il testo. 


